
Como cori-ente con la Posta

GAZZETTA UFFICIALE
PARTE PRIMA

DEL REGNO D ' I TA L IA s,..ggo on.

ABRO 76° Roma - Sabato, 8 giugno 1985 - ANNO XIII Numero 184

CONDIZIONI DI ABBONAMENTO.

Anno Bem. Trim.
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II). L. 108 63 45

All estero (Paesi dell'Unione postale)
. . . ,

a 240 140 100
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto 11 Regno (solo Parte I), e 12 45 31.50
Alfestero (Paesi dell'Unione postale) . . . .

• 160 100 TO

Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli-
gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L. 45 - Estero L. 100.

Gli abbonamenti hanno, di massima, decorrenza dal to gennaio da ogni
anno,, restando in facoltà dell'Amministrazione di concedere una decorrenza
posteriore purelah la scadenza dell'abbonamento sia contenkta nel limite del
31 decembre dell'anno in corso.

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prima della scadenza di quelli in corso.

In caso di reclamo o di altra comunicazione deve sempre essere indicato il
numero dell'abbonamento. I fascicoli, eventualmente disguidati, verranno ri-
spediti a titolo gratuito, compatibilmente con l'esistenza delle relative scorte,
purchè reclamati entro il mese successivo a quello della loro pubblicazione.

Gli abbonatt hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementa
straordinari sono fuori abbonamento.

Il prezzo di vendita di ogni puntata della « Oazzetta Ufnoiale » (Par-
te i e li complessivamente) 6 assato in lire 1,35 nel Regno, in lire 3 al-
l'estero,
- GII abbonamenti in Roma si fanno presso l'Uffleio Cassa della Li-
breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via
XX Settembre, presso il negozio di vendita della Libreria stessa al Corso
Umberto I, angolo piazza 8. Maroello, ovveta press@ Io locali Librerie Con
cessionaria. In Milano, presso il negozio di vendita della Libreria detto
Stato, Galleria Vittorio Emanuele, 3. Gli abbonamenti para altri paesi del
Regno debbono essere chiesti ool sistema del trersamento dell'importo not
oonto corrente postale li2640, intestato alPistituto Poligrattoo dello State,
scrivendo nel retro del relativo certittoato de allibramento

,
la richiesta

dettagliata. L'amministraziono non risponde dei ritanli causati dalla man•
cata indicazione, nei oortittoati di allibramento, dello scopo det versamente
defia somma.

Gli abbonamenti righiesti dall'estero vanno fatti a mezzo di vaglia
internazionals con indscazione dello scopo dell'invio sul tagliando dei
vaglia stessi.

Le richieste di abbonamenti alla e Gazzetta Ufitciale a vanno fatte a

parte; non unitamente, cioë, a richieste per abbonamenti ad altri pe·
riodios.

Per 11prezzo degli annanzi da inserire nella "Gazzetta Ufficiale,, veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda

TELEFONI-CÉNTRALINO: DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA TELEPONI<ENTRALINO:

50-107 - 80-033 - 88-914 UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI 50-107 - 50-033 - 53-914

La Gazzetta Ufficiale
,, e tutte le altre pubblicazioni ufficiali, sono in vendita al pubblico presso

i negozi della Libreria dello Stato in Roma, Corso Umberto I (angolo Piazza S. Marcello) e Via XX Sets
tembre, nel palazzo del Ministero delle Finanze ; in Milano, Galleria Vittorio Emanuele 3, e presso le

Librerie depositarie di Roma e di,tutti i Capoluoghi delle provincie del Regno.

MMA R I LEGGE 18 aprile 1935-XIII, n. 795.

Conversione in legge del R. decreto=legge 2 dicembre 1934,

LEGGI E DECRETI n. 1977, che modifica il ruolo unificato dell'Uincio del trattati
e della politica doganale e commerciale con l'estero . Pag. 2796

10 8 4
REGIO DECRETO 18 aprile 1935-XIII, n. 796.

REGIO DECRETO 27 dicembre 1934-XIII, n. 2451• Richiamo alle armi dei sottufliciali e militari di truppa radio·
Alodifiche allo statuto della Regia università di Perugia. telegrafisti delle forze in congedo della Regia aeronautica delle

Pag. 2790 classi 1900 e successive . . . . . . . . . . . . Pag. 2796

REGIO DECRETO 24 aprile 1935-XIII, n. 797.

1 9 8 as Richiamo alle armi dei militari e graduati di truppa della
categoria governo della Regia acronautica della classe 1912.

LEGGE 4 aprile 1935-XIII, n. 791. Pag. 2796

LEGGE 4 aprile 1935-XIII, n. 792.
REGIO DECRETO 9 maggio 1935-XIII, n. 799.

Anticipazioni sull'indennizzo privilegiato aeronautico. Richiamo alle armi per istruzione di uinciali di complemento.

Pa 2795
nonchè di talune categorie di sottuiliciali e militari di truppa
inscritti nella forza in congedo della Regia aeronautica Pag. 2797

LEGGE 8 aprile 1935-XIII, n. 793.

Conversione in legge del R. decreto-legge 18 ottobre 1934, REGIO DECRETO 20 maggio 1935-XIII, n. 800.
n. 1771, concernente le norme per le concessioni di temporanea
introduzione nel Regno di merci colpite da divieto, per essere

Collocamento fuori ruolo di due ispettori superiori del Tesoro,

trasformate . . .
. . . . .

.
.

. . . . . . Pag. 2795
Pag. 2798

LEGGE 8 aprile 1935-XIII, n. 794. I:EGIO DECRETO 6 maggio 1935-XIII.

Conversione in legge del R. decreto=legge 20 novembre 1934, Uso facoltativo della divisa per il direttore ed i professori
n. 1838, concernente l'emissione di due serie di Buoni novennali del Regio istituto superiore agrario e forestate di Firenze.

del Tesoro 4 per cento 1943 . . . . . . . . . . Pag. 2796 Pag. 2798



$790 &-vr-1935 (XIII) - GAZZETTA UFFICI\LE DEL REONO D'ITALIA - N. 134

DECRETO 31INISTERIALE 25 maggio 1935-XIII.
Ñomina del comniissario gotefnativo per la Cassa rurale di

R&sili (Boltano) . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 2798

Ì)EC1tETO 311NISTERIALE 26 maggio 1935-XIII.
Autorizzazione all'Opera nazionale Balilla ad accettare un

legato di L. 10.000 disposto a sud fatore dal sig. Leopoldo
Del Balzo Squillacioti . . . .

. . . . . . . . Pag. 2790

DECRËTÌ ËËEFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana . . . Pag. 2799

PRESENTAZIONii DI DECRETI·LEGGE
AL PARLAMENTO

inistero delle comunicazioni: Regio decreto-legge 11 aprile
1935-XIIÎ, n. 695, contenente disposizioni per eliminart a rg
mori molesti prodòtti dai motocicli, dalle motocarrozzette e

dai motofurgoncini . . . . . . . . . . . . Pag. 2602

DISPOSIZIONI E COMt1NICATI

Ministero delle corporationi: Svincolo della cauzione costituita
da,lli Società « Mutua nazionale di assicurazi<>ni > di Torino.

Pag. 2802
311aistero delle tinante: Media dei cambi e dei titoli . Pag. ±02

CONCONSI

Regia prefettura di Rieti: Concorso al posto di assistente presso
il reparto medico micrografico del Laboratorio provmeiale
di igiene e profilassi .

. . . . . . . . . . Pag. 2802

Ministero delle finanze: Graduatoria del concorso a 15 posti di
alunno di ragioneria nelle Intendenze di finanza . Pag. 2803

Regia prefettura di Rieti: Concorsi a posti di medi:o condotto.
Pag. 2804

Regia prefettura di Salerno: Concorsi a posti di veterinario con-
dott.o

. . . . . Pag. Beat
Regia prefettura di Genova: L'oncorsi a posti di veterinario con-

dotto
.................

Pag.eso4

Veduto lo statuto del Regio istituto superiore di medicina
veterinaria di Perugia approvato con Regid decreto 11 di-
cembre 1980, n. 1976, e modificato con Regio decreta 1° ot-
tobre 1981, n. 147û;
Veduto il Regio decreto 6 dicembre 1934, n. 2170, con il

quale il Regio istituto suþeriore di medicina veterinaria di
Perugia è aggregato alla & Übitersità della stessa sede, co-
stituendo la Facoltà di anedicina veterihai·ia;
Vedute le mteve pf•opðatti di modifiche avatinte dalle Au-

torità accademiche della R. Università predetta;
Veduto il testo unico delle leggi sull'istrusione superiore

approvato con R. decreto 31 agosto 1933, n. 1592;
Veduto il Regio decret6-legge 10 ettobre 1934, n. 1816;
Sentito il Consiglio superiore dell'educazione nazionale;
Riconosciuta la_particolare necessità di approvarë le nuove

modifiche proposte;
Sulla proposta del Nostro Ministro Seguetario di Stato per

Peducazione nazionale;
Abbiamo decl·etato e decretialno:

Art. 1.

E abrogato lo statuto del Regio istituto superiore di medi-
eina veterinaria di Perugia.

Art. 2.

Sono approvate le modificazioni allo statuto della R. Uni-
versitA di Perugia, isndicate nel testo annesso al presente de-
creto e tìrmato, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del3o
Stato, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei de-
ereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, Ilddi 27 dicembre 1934 - Anno XIII

SUPPLE.itENTI ORDINARI

Sorru:MesTo ALLA « Gazzrrra Urricate » s. 134 usu, 8 400-
GNo 1935-XIII:

Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli
estratti per il rimborso e pel conferimento di premi n. 33:
Città di Gallarate: Obbligazioni del prestito cittadino di
L 1.800.000 sorteggiate il 30 aprile 1935-XIII. -- Comune di
S. 01cese: Titoli del prestito comunale 1924- 5 sorteggiati
nella loa estrazione del 27 aprile 1935-XIII. - Stabilimento
di arti grafiche Luigi Salomone, in Roma: Estrazione di ob-
bligazioni. - Società Edison, in Milano: Obbligazioni 6 per
cento sorteggiate nella 46 estrazione del 6 maggio 1935-XIII.
- Credito fondiario della Cassa di risparmio delle Provincie
lombarde, in Milano: Errata-corrige.

LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO 27 dicembre 1934-XIII, n. 2451.
Modifiche allo statuto della Regia università di Perugia.

VITTORIO EMANFl'LE III
rrn anazia vi Dio E ri:R VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto lo statuto della R. Università di Perugia approvato
on Regio decreto 17 novembre 1927, n.2802, e modificato
con i Regi decreti 20 mettembre 1928, n. 2056, 25 ottobre 1928.
n. 2831, 30 ottobre 1930, n. 1862, P ottobre 1931. u. 1-109, e
27 ot tobre 1932, n. 20tio ¡

VITTORIO EXIANUELE.
ERCOLE.

V190, il Gunidasigilli: SOLMI.
Ifryistrato alla forte dei conti, addi 20 maggio 1935 - Atuto XIII
Atti del Governo, registro 360, foglio 92. - MANCINI.

Testo delle modifiche apportate allo statuto
della Regia università di Perugia.

3rt. 1. - E' sostituito dal seguente:
a I Toisersitù di Perugia è costituita dalle seguenti Fa-

coltà :

al Facoltà di giurisprudenza;
b) Facoltà Fascista di scienze politiche;
c) Facoltà di, medicina e chirurgia;
d) Facoltà di medicina veterinaiia;
CI Favoltù di farmacia ».

Art. 19. - E sostituito dal seguente:

.. Gi'insegnamenti che si impartiscono nelle Facoltà sono

i seguenti:
1. Istituzioui di diritto civile;
2. Istituzioni di diritto romano;
3. Istituzioni di, diritto pubblico;
4. Istituzioni di diritto processuale e ordinamento giu-

diziario:
5. Diritto romano;
6. Diritto visile;
7. Diritto commerciale;
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8. Dilitto privato comparato;
9. Diritto penale;
1ÿ. þirittò procesèbale penale;
11. Diritto processuale civile;
12. bii•itto alinninistrativo e scienza dell amministra-

ione;
18. Diritto ecclesiastico e canonico;
14. Diritto sindacale e corporativo;
15. Diritto internazionale;
16. Economia generale e corporativa;
17. Diritto tinanziario e scienza delle finanze;
18. Storia del diritto romano;
19. Storia del diritto italiano;
20. Filosofia del diritto;
21. Medicina legale e infortunistica sul lavoro;
2'l Diritto agrario.
23. Statistica ».

½rt. 20. - E sostituito dal seguente:
« La durata degl'insegnamenti per il conseguimento della

laurea in giurisprudenza è di due anni per i corsi di: diritto
romano, diritto civile, diritto commerciale, diritto ammini-
strativo e scienza dell'anuninistrazione, storia del diritto

italiano e diritto penale. Tutti gli altri insegnamenti sono
annuali ».

Art. 23. - 2 sostituito del seguente:

« Gli studenti devono osservare le seguenti precedenze ne-
gli esami:

a) non possono essere ammessi a11°esame di diritto ro-

mano se non abbiano prima superato 1°esame di istituzioni
di diritto romitno, nè possono essere ammessi aglit esami di
diritto civile e diritto commerciale, se non abbiano prima
superato l'esame di istituzioni di diritto civile;

b) non possono essere ammessi agli esami di diritto am-
ministrativo, di diritto ecclesiastico e canonico, di diritto sin-
ducale e corporativo, di diritto penale e di diritto interna-
sionale se prima non abbiano superato l'esame di isti'tuzioni
di diritto pubblico, nè possono essere ammessi agli esami di
diritto processuale civile e di diritto processuale penale, se
non abbiano prima superato l'esame di istituzioni di diritto
processuale e ordinamento giudiziario;

c) non possono essere ammessi all'esame di diritto finan-
ziario e scienza delle finanze se non abbiano prima superato
Pesame di economia generale e corporativa ».

Art. 33. - lš sostituito dal seguente:

« Gl'insegnamenti che si impartiscono nella Facoltà sono

A seguenti:
1.-Storia e dottrina generale del fascismo;
2. Diritto pubblico fascista;
3. Diritto sindacale e corporatiro;
4. Politica economica;
5. Legislazione sociale e del lascro, interna e compa-

rata :
6. Filosofia del diritto;
7. Istituzioni di diritto pubblico;
8. Istituzioni di diritto civile;
3. Economin generale e corporativa;
10. Statistica ;

11. Storia politica moderna e contemporanea (biennale) ;
12. Geografia politica ed economica;
13. Storia delle dottrine politiche ;
14. Storia delle.dottrine economiche;
15. Storia delle costituzioni e diritto pubblico compa-

ysto (biennale) ;
10. Diritto internazionale pubblicoj
17. Diritto amministrativoj

18. Dil•itto ecclesiastico e canonko;
19. Scienza delle tinanze e diritto finaniiario;
20. Elementi di contabilità di Stato;
S . Diplomazia e storia dei trattati;
..
bliitto coloniale;

23. Diritto agrario;
24. Storia del giortialistno;
25. Etnogratia coloniale e istituzioni, islamiche;
26. Medicintt sociale (semestt·nle) ».

Art. 35. - Ë sostituito dal seguente:
« Per il conseguimento della laurens in scienso politiche &

necessario che lo studente abbia superato gli eenmi in non
meno di 18 delle inaterie d'insegnamento elencate alParti-
colo 33 fra le qualí devono, in ogni caso, essero comprese le

seguenti:
1 .storia e dottrina generale del fascismo;
2. Diritto pubblico fascista;
3. Diritto sindacale e corporativo.

L°esame di medicina sociale non computato agli effetti
del raggiungimento del numero degli esami preseritti per la
laurea.
Lo studente, che non vuole seguire alcuno dei cinque-spe-

ciali indirizzi, viene ammesso ugualmente al conseguimento
della laurea in scienze politiche.
Lo studente che segua uno dei cinque speciali indirizzi,

di cui all'articolo precedente, può conseguire, oltre il di.
ploma di laurea, uno speciale attestato relativo all'indilrizzo

I di studi prescelto ».
Art. 36. - Ë sostituito dal seguente:
« Lo studente che intenda conseguire lo speciale attestato,

di eni all'ultimo comma dell'articolo precedente, deve iscri-
versi e sostenere l'esaime in tutte le materie elencate nel pre-
sente articolo per l'indirizzo prescelto.
Egli deve inoltre iscriversi e sostenere l'esame in altre

D materie scelte fra quelle elencate all'articolo 33.

A) Indirirro politico amministrativo.

1. Storia e dottrina generale del fascismo;
2. Diritto pubblico fascista;
3. Diritto sindacale e corporativo;
4. Storia delle costituzioni e diritto pubblico comparato

(biennalet:
5. Diritto anuninistrativo (biennale);
6. Diritto ecclesiastico e canonico;
7. Eh menti di contabilità di Stato;
8. Storia politica moderna e contemporanea (biennale)]
9. Statistica.

B) Indirirro politico-sindacale-corporatiro.
3. Storia e dottrina generale del fascismo;
2. Diritto pubblico fascista;
3. Diritto sindacale e corporativo (biennale);
4. Diritto amministrativo;
5. Diritto agrario;
6. Politica economica;
7. Leghlazione sociale e del lavoro, interna e com•

parata;
8. Storia delle dottrine economiche;
9. Rtatistica;
10. Medicina sociale (semestrale).

O) Indirizzo politico-consola.re-diplomqtico.

1. Storia e dottrina generale del fascimno;
2. Diritto pubblico fascista;
3. Diritto sindaeale e corporativo¡
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4. Istituzioni di diritto civile;
5. DLritto internazionale pubblico (biennale) ;
6. Diplomazia e storia dei trattati;
7. Storia politica moderna e contemporanea (biennale);
8. Storia delle costituzioni e diritto pubblico compa-

rato (biennale);
9. Geografia politica ed economica.

D) Indirizzo politico-coloniale.

1. Storia e dottrina generale del farcismo;
2. Diritto pubblico fascista;
3. Diritto sindacale e corporativo:
4. Storia politica moderna e contemporanea (biennale);
5. Diritto amministrativo;
6. Diritto internazionale pubblico;
7. Diritto coloniale;
8. Geografia politica ed economica ;
9. Etnografia coloniale e istituzioni islamiche.

E) Indirizio politico-giornalistico.

1. Storia e dottrina generale del fascismo;
2. Diritto pubblico fascista ;
3. Diritto sindacale e corporativo;
4. Politica economica :
5. Storia delle dottrine politiche;
G. Legislazione sociale e del lavoro, interna e comparata;
7. Storia politica moderna e contemporanea (biennale);
8. Storia del giornalismo;
9. Storia delle costituzioni e daitto pubblico comparato

(biennale) ».

Art. 43. -- E' sostitnito dal seguente:
« Gli esami di profitto si danno per singole materie.

In studente deve osservare le seguenti precedenze:
a) l'esame di istituzioni di diritto pubblico deve prece-

dere quelli di diritto pubblico fascista, di storia delle costi-
tnzioni e diritto pubblico comparato, di diritto internazio-
nale pubblico e di diritto amministratiso;

b) Pesame di economia generale e corporativa deve pre-
cedere quelli di scienza delle finanze, di elementi di contabi-
lità di Stato, di politica economica.

I laureati in giurisprudenza. in scienze sociali e in scienze
economiche e commerciali non sono tenuti ad osservare tali
precedenze ».

Art. 43. - E' sostituito dal seguente:
« Per conseguire l'attestato speciale nell'indirizzo politico-

consolare-diplomatico lo studente dovrà dimostrare, mediante
esame orale. la conoscenza pratica di due lingue straniere,
scelte fra l'inglese, il tedesco ed il francese.
Per conseguire l'attestato speciale nell'indirizzo politico-

coloniale lo studente dovrà dimostrare, mediante esame orale,
la conoscenza pratica di una delle tre lingue straniere pre-
dette.
Per conseguire l'attestato speciale nell'indirizzo politico-

giornalistico, lo studente dovrii dimostrare, mediante esame

orale, la conoscenza pratica di due delle tre lingue straniere
predette ».

Dopo l'art. 33 è inserito un nuovo « capitolo V » conte-
neute le norme relative alla nuova Facoltà di medicina vete-
rinaria (articoli 31 a GS) ed è in conseguenza modificata la
numerazione del capitolo e degli articoli snece sivi e dei loro
riferimenti:

« CAPITOLO V.

Facoltù di medicina reterinaria.

Art. 54. -- La Facoltà di medicina veterinaria conferisce
la laurea in medicina veterinaria.

Art. 55. -- G'insegnamenti della Facoltà di medicina yo-
terinaria sono i seguenti:

1. Zoologia (annuale) ;
2. Anatomia comparata (annuale);
3. Fisica (annuale) ;
4. Chimica generale inorganica e organica (biennale);
5. Chimica biologica (semestrale);
6. Botanica (annuale) ;
7. Anatomia degli animali domestici (istologia ed em-

briologia) (biennale) ;
8. Anatomia topografica (annuale);
9. Fisiologia degli animali domestici (biennale) ;
10. Farmacologia (annuale);
11. Zootecnia e igiene zootecnica (annuale) ;
12. Ezoognosia (annuale) ;
13. Patologia generale (annuale);
14. Ispezione delle carni, del latte e delle sostanze ali-

mentari (annuale);
15. Batteriologia ed immunologia (annuale);
16. Patologia e clinica medica; polizia sanitaria e ma.

lattie infettive (biennale) ;
17. Anatomia patologica (biennale);
18. Patologia e clinica chirurgica (biennale);
19. Ostetricia (semestrale);
20. Podologia (semestrale) ;
21 Chirurgia operatoria (semestrale);
22. Economia generale e corporativa (annuale).
l'er <iascuno degl'insegnamenti indicati ai nn. 7, 1G e 18

del presente articolo il Consiglio di Facoltà può disporre che
siano sostenuti due distinti esami.
Il Consiglio di FacoltA, inoltre, stabilisce l'ordine di pre-

cedenza di questi come degli altri esami.

Art. 50. - Gl'insegnamenti di zoologia, di anatomia com-

parata, di fisica, di chimica generale inorganica e orgamca,
di chimica biologica, di botanica e di farmacologia sono co-

muni con quelli della Facoltà di medicina e chirurgia.
Egualmente in comune, anche per 11 numero delle lezioni,

è l'insegnaniento di fisiologia che si svolge presso la Facoltà
di medicina e chirurgia, integrato, per la parte speciale, dal
corso di fisiologia degli animali domestici.
L'insegnamento di economia generale e corporativa è quello

che s'impartisce presso la Facoltà di giurisprudenza.
Art. 57. -- Tutti gl'insegnamenti debbono, almeno in par-

te, avere carattere istituzionale, e sono dimostrativi, corre-
dati, percio, da esercitazioni, salvo speciali condizioni rico-
nowinte dal Consiglio di Facoltà.
Le esercitazioni di laboratorio, come quelle di clinica, pos.

sono essere tenute dagli ainti od assistenti sotto la direzione
e la responsabilità dei professori titolari delle cattedre.

Art. 58. -- Tutti gl'insegnamenti elencati nell'art. 55 dal
n. 1 al n. 21 sono dichiarati fondamentali; essi portano l'ob.
bligo della iscrizione, della frequenza e dell'esame.
La frequenza e l'esame dell'economia generale e corpora-

tiva sono fac.oltativi.
Nessun anno di corso è valido se 10 studente non si sia

iscritto ed abbin attenuto la frequenza almeno a tre inse.
gnainenti fondainentali.
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Art. 59. -- Gli esami di anatomia, di anatomia pato-
logica e di chirurgia operatoria, che si eseguono sul cadavere,
possono essere tenuti entro il mese di inaggio previa delibe-
razione del Consiglio di Facoltà.

Art. 60. -- L'esame di laurea consiste nella discussione
orale di una dissertazione scritta su argomento scelto dal
candidato e nello svolgimento orale di almeno due su tre te-
sine da lui indicate in discipline diverse da quella della dis-
sertazione scritta.
La dissertazione scritta e i titoli delle tre tesine debbono

essere presentati alla segreteria dell'Università non oltre un

mese prima delfinizio della sessione per essere sottoposti
all'approvazione del Consiglio di Facoltà.

Il candidato ha la facoltà di presentare a sussidio degli
esami orali lavori eseguiti in un laboratorio che siano

stati preventivamente esaminati dal Consiglio di Facoltà.

Art. 61. --- I laureati in medicina e chirurgia e in scienze

agrarie e naturali possono essere iscritti al terzo anno di
medicina veterinaria, con l'obbligo di frequentare tutti i
corsi e superare tutti gli esami prescritti per gli studenti
di medicina veterinaria, tranne per le materie di cui abbiano
sostenuti gli esami nella Facoltà od Istituto di provenienza.
Essi però dovranno frequentare per non meno di un anno i
corsi di anatomia normale e di fisiologia e sostenerne gli
esami.
I laureatil in matematica, fisica. chimica e farmacia pos-

sono essere iscritti al secondo anno con l'obbligo di frequen-
tare tutti i corsi e superare tutti gli esami prescritti per gli
studenti di veterinaria, salvo quelli che avessero già superati,.
Essi però dovranno frequentare per un biennio i corsi di

anatomia normale e di fisiologia.
Per coloro che abbiano frequentato tutti od in parte i

corsi di medicina veterinaria in Scuole straniere ed abbiano

poi ottenuto Fimmatricolazione nella Facoltà di medicina

veterinaria di Perugia, il Consiglio di Facoltà determina
caso per caso quali corsi debbano frequentare e quali esami
sostenere prima di quello di lauren.
In ogni caso i richiedenti devono essere forniti del di-

ploma di maturità classica o scientifica conseguito tanti
anni prima quanti sono quelli per i quali si concede l'ab-
breviazione di corso.

. Art. 62. -- I laboratori della Facoltà possono accogliere
allievi interni (studenti e laureati) per la ricerca scientifica
ed eseguire prestazioni nell'interesse di pubbliche Ammini-
strazioni e di privati.
Le modalità per i contributi da versarsi dagli allievi in-

terni e per le prestaziloni a pagamento sono determinate dal

Consiglio di amministrazione.
Ogni insegnante di ruolo della Facoltà può, sotto la sua

responsabilità e direzione, nominare assistenti volontari alla
propria cattedra.
La proposta di nomina, su designazione del professore uf-

ficiale, va sottoposta al parere del Consiglio di Facoltà e la

nomina viene disposta dal Rettore ».
Le norme del capitolo VI (già V) concernenti la Facoltà

di farmacia sono sostituite dalle seguenti:

« Art. 63. - La Facoltà di farmacia conferisce:

a) la laurea in chiimica e farmacia;
b) la laurea in farmacia;
c) il diploma in farmacia.

'Art. 01. - Gl'insegnamenti che si impartiscono nella

Facoltà di farmacia sono i seguenti:
1. Chimica, generale ed inorganica ;
2. Chimica organica ¡

3. Fisica sperimentale (corso biennale con esame) ¡
4. Botanica con esercizi;
5. Mineralogia con esercizi;
6. Zoologia e anatomia comparata;
T. Chimica farmaceutica e tossicologica inorganica e

organica ;
8. Farmacologia e farmacognosiaÿ
9. Chimica analitica ;
10. Ohimica bromatologica;
11. Chimico-fisica ;
12. Igiene con esercizi;
13. Tecnica farmaceutica;
14. Chimica biologica;
15. Chimica agraria (Istituto superiore agrario);
16. Ohimica tecnologica (Istituto superiore agrario) ;
17. Anatomia umana ;
18. Fisiologia generale.

Art. 65. - Le esercitazioni di laboratorio distinte dai
corsi sono le seguenti:

1. Preparazioni di chimica inorganica e saggi di chi-
mica analitica qualitativa per via secca;

2. Esercitazioni di chimica analitica qualitativa ;
3. Esercitazioni dii chimica analitica quantitativa;
4. Preparazioni di chimica farmaceutica ed analisi dei

medicamenti;
5. Esercitazioni di chimica bromatologica;
6. Esercitazioni di chimica tossicologica;
7. Esercitazioni di chimica organica;
8. Esercitazioni di farmacognosia;
9. Esercitazioni di chimica biologica.

Art. 66. - 11 corso di laurea in chimica e farmacia ha
la durata dii cinque anni dei quali quattro destinati alla re-
golare frequenza degPinsegnamenti ed il quinto alla pra-
tica professionale.
Per essere ammessi all'esame di laurea in chimica e far-

ma<ia gli studenti devono, durante i primi quattro anni di
corso, avere preso iscrizione e superato gli esami di profitto
in almeno 11 materie scelte fra quelle elencate all'art. 64

e devono inoltre aver preso iscrizione e superato l'esame

nelle esercitazioni di cui ai numeri 2 a 6 .e 8 dell'art. 65.
Potranno scegliere anche due materie della Facoltà. di me-
dicina con l'approvazione del Consiglio di Facoltà.

Ë obbligatoria la frequenza alle esercitazioni di chimica

organica ed alle preparazioni di chimica inorganica e saggi
di chîmica analitica qualitativa per via secca.
Art. 67. - L'esame di laurea in chimica e farmacia si

dà in due sedute : una alla fine del quarto anno per la parte
scientifica; una alla fine del quinto anno per la parte pra-
tica.
Agli studenti che <ompiono ricerche originali per la tesi

di laurea è consentito di sostenere le due prove degli esami
di laurea alla fine del quinto anno.

Nessuno può essere ammesso alla seconda parte dell'esame
di laurea, se non ha compiuto un anno solare di pratica
professionale presso una farmacia scelta tra quelle indicate
dalla Facoltà.

Art. 68. - La prima parte dell esame di laurea in chi-
mica e farmacia comprende:

a) presentazione di una dissertazione scritta su di un

tema liberamente scelto in una delle discipline che vengono
insegnate nella Facoltà ; .

b) una prova pratica di analisi chimica quantitativa
con relazione scritta ;

c) una prova pratica dî analisi chimica qualitativa con

relazione scritta;
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d) una preparazione farmaceutica con relazione scritta;
e) Una ricerca di chimica bromatologien o di chimica

tossicologica ed una analisi di medicamento, con relazioni
scritte;

318ettssione orale sull'edto, nul metodi seguiti nelle
prove sperimentali e sulle relazioni scritte present:tte;

g) discussione orale sulla tesi di latirea;
h).discussione orale su (ne argotnenti liberamente scelti

dal candidato su qualunque materia di insegnamento, di-
versa da quella, nella quale il candiðato ha ¡irementato hi
dissertazione di laurea.

La seconda parte dell'esame di laurea in chimica e far-
macia comprende:

un esamë pratico sul riconoscimento o sulle proprietà
delle droghe e delle piante medicinali, sull'arte del ricettare
e una discussione orale su questioni inerenti alla tecnica
ed alla legislazione farmaceutien.

Art.- 69. - Il corso di laurea in formuria ha la durata
di 4 anni tutti destinati alla regolare frequenza degl'inse-
gnamenti.
La pratica farmaceutica, la cui durata complessiva deve

essere di almeno 12 mesi, si e ompie durante il secondo bien-
nio, contemporaneamente alla frequenza degl'insegnamenti,
in una delle farmacie autorizzate dalla Faroltà.
Per essere ammensi all'estune di laurea in farmacia gli

studenti devono, durante i quattro anni di corco, aver preso
iscrizione e superato gli esami di profitto in almeno 12 ma-
terie scelte fra quelle elencate all'art. 64 fra le quali¡ devono.
in ogni caso, essere comprese l'anatomia umana, la tisiologia
generale e la chimica biologica; devono inoltre avere preso
iscrizione e superato l'esame nelle esercitazioni di cui ai;
r.umeri 2 a 4, 8 e 9 delParticolo r.5. Potranno scegliere anche
due materie della Facoltà di medicina con l'approvazione
del Consiglio di Facoltà.
I programmi dii esame dei singoli corsi son<> gli stessi

che per il corso di laurea in chimica e farmnein.

Art. 70. -- L'esame di laurea in farmacia si dù in unica
seduta e comprende:

al presentazione di una dissertazione scritta su di un
teina liberamerite scelto in una delle discipline insegnate
nella Faroltà ;

b) una prova di analisi qualitativa con relazione scritta;
el nna prova di analisi quantitativa con relazione scritta;
<I) una preparazione farmacentica ed analisi di un mi

dicamento con relazione scritta;
c) una discussione orale sulle prove pratiche e sulle re-

lazioni scritte;
f) una prova di chimica biologien :
gi una discussione orale sulla tesi di lauren:
h) una discussione orale su due argomenti liberamente

sceltil dal candidato in qualunque materia d'insegnamento,
diversa dall'argomento della tesi di laurea :
it un esame pratico sul riconoscimento e sulle proprietA

delle droghe e delle innte medicinali e stil'arte del ricet-
tare: disensaione orale su questioni inerenti alla tecni<a ed
alla legislazione farmaceuties.

Art. 71. - 11 corso per il conseguimento del diploma in
inrmnein ba la durata di quattro anni dei quali tre destinati
alla regolare frequenza degl'insegnamenti ed il quarto alla
pratica profess¡onale.
Per essere ammessi all'esame di diploma gli studenti de-

vono, durante i primi tre anni di corso, avere preso iscri-
tiene e snperato gli esami di profitto in almeno 10 materie
scelte fra quelle elencate all'art. 61 e derovo inoltre avere

preso iscrizione e superato l'esame nelle esercitazioni di
cui ai numeri 2, 4 e 8 dell'art. 0õ. Potranno scegliere anche
due materie della Facoltà di medicina con l'approvazione
del Consiglio di Facoltà.
E obbligatoria la frequenza alle preparazioni di chimica

inorganica e saggi di chimica analitica qualitativa per via
secca.

Art. 72. - L'esame di diploma sil dà in due sedute, una
alla fine dei terzo anno ed una alla fine del qtmrto dopo la
pratica professionale, pero la Fticoltà pitò cotteedere di so-
stenere i due esaini 111 utta sola seduto alla fine del qtiarto
anilO.

Per essere ammessi alla prima pttrte dell'estrine di di-
ploma è necessario avere sitperato gli esami speciali dei dor-
si e delle esercitazioni indicate, per essere amnteesi alla se-
conda parte è necessario avere compiutg on anno solare di
pratica professionale presso una farmacia autorizzata dalla
Facoltù.

Art. 73. - La prima parte dell'esame di diploma com-
prende i

a) una prova pratica di analisi chimica qualitativa;
b) una prova di analisi volumetrica;
c) una preparazione farmaceutica;
d) l'analisi di un prodotto farmaceutico;
e) relazione scritta sull'esito delle prove pratiche e di-

senssione orale.
La secon la parte comprende:
un esame pratico sul riconoscimento e sulle proprietà

delle droghe e piante medicinali, sull'arte del ricettare -ed
una disenssione orale su questioni inerenti alla tecnica ed
alla legislazione farnmeeutica.

Art. 74. - La commissione per l'esame di laurea in chi-
mien e farmacia si compone di non più di nove membri per
la prima parte e di undi<i per la seconda ed è presiedu.ta
dal preside della Facoltà.
Per la prima parte dell'esame di lauren sono membri di

diritto della commissione, oltre al presidente, i professori
utliciali di chimica farmaceutica e tossicologica, di chimica
generale, di c):imica bromatologica, di botanica, di farma-
cologia, d'igiene ed nu libero docente che abbia tenuto un

insegnamento nella Facoltà stewa; per la seconda parte an-
the un provetto farmacista.
La commissione per l'esame di laurea in farmacia è co-

stituita come quella della seconda parte dell'esame di laurea
in chimica e farmaria.
La commissione per l'esame di diploma in farmacia si

compone di cinque membri per la prima parte e di sette.per
la seconda, fra eni un libero docente.
E' presieduta dal preside della Facoltà e ne fanno parte

oltre al presidente, quattro professori ufticiali scelti fra
gl'insegnanti di chimica farmaceutica e tossicologica, di
chimica generale, di chimica bromatologica, di farmacologia
e d'igiene.
Per la seconda parte dell'esame di diploma oltre che

ai professori già indicati fanno parte della commissione il
professore di botanica e un provetto farmacista.

Art. 75. - I laurenti in chimica pura, in chimica indn-
striale e<l in ingegneria chimica sono ammessi al 5° anno per
la laurea in chimica e farmacia o al 4° anno per la laurea in
farmacia o al 4° anno per il diploma in farmacia, purchè
frequentino od abbiano frequentato tutte le materie ed eser-

citazioni prescritte rispettivamente per la laurea in chimica
e farmacia, per la laurea in farmacia o per il diploma in
farmacia e ne abbiano superati o ne superino i relativi
esami.
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I laureati in elfimica, napiranti al diploma di farmació so,

litengono alfeguitte di diploma una prova pratica di analisi
fössicologit½ in liidgo della í>rova pratica di analisi quali-
tativa.
I laureati in fisica, in scienze naturalii, in medicina e chi-

rurgia, in agraria e in veterinaria e coloro che sono prov.
visti di lauree miste possono essere ammessi al 3° anno sia

per là Ì:lttfea in ëlithiica e farmacia che per _la lauí•ea in far-
macia o per il diplonia in farinacia, purchè frequentino od

abbiano frequentate tutte le materie e le esercitazioni pre·
I-ltië p'éi i i·ispeitivi con si di laurea o diploma e aë sosten-
iko 1 kelati'vi ësaini.
I laureati in fatínac'ia., che aspirano alla laurea in chimica
mí•hiñeia, sono ammessi al & ánno con l'esonei·o JalPanno
lufè di liratica protéssionalè e con la convaÏi a di tutti gli

esami sni)érati dürante il corso per 11 coitseguimento della
ikea in farmacÍa,
Ï drplómati in forma<ia, che aspirano alla laurea in chi-

mica e farmacia o a quella in farmacia, sono ammessi al
3• anno dei rispettivi corsi con Pesonero daiPannesolare di
pratica professionale e con l'obbligo di ripetere Pesame di

tinica, ove non lo abbiano già sostenuto su programma bi%n-
nale, l'esame di chimica generale organica e inorgallica e

l'esame di chimica farmaceutica inorganica e organica.
Qualsiasi taltra laurea o diploma non dà diritto a abbre-

Viazione di corso.
Per tutti indistintamente i laureati e diplomati snindi-

enti è richiesta la presentazione del diploma di maturit.§
elassica o scientifica conseguito tanti anni prima quanti
sono quelli di abbreviazione concessi »,

Viste, d ordine di Sua Maegn il Re;

11 31/nietto per reducatione varionale:

ËltCOLE.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
Mia inserta nella raccolfa ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunqué spetti 'di osser·
varla e di fat•la osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 4 aprile 1935 - Anno XIII

YITTORIO EMANUELE.

NUSSOLINI - I REVAL.

Visto, il Guardas¡gilti: 80LML

LEGGE 4 aprile 1935-XIII, n. 792.

Mtttiþu.loni sulfindenutzzo privilegiato aeroimûtico.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E TER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

lŒ D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo snico.

Alle persone indicate negli articoli 1, 4, 5 e 14 della legge
10 gennaio 1929, n. 59, potrà essere concesso un anticipo
sull'indennizzo privilegiato aeronautico nei casi in cui la
Amministrazione dell'aeronautica ne riconosca l'urgente ne-

tessità, nella misura non superiore ad un quarto della

quota fissa stabilita dalla tabe'Ja A., allegata alla legge
sopraindicata.
Gli anticipi verranno concessi sul fondo scorta, che verrà
reintegrado in sede di liquidazione definitiva delPinden-
mzzo.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
IÆGGE 4 aprile 1935-XIII, n. 791. sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

Conversione in legge del R. decreto-legge 16 agosto 1934, del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser.
o. 1540, che ha autorizzato a concedere la garanzia statale, sino rarla e di farla osservare come legge dello Stato.
alla concorrenta del 20,3 per cento al prestito che il Governe
austriaco potrà emettere in conversione del prestito internazio- Data a Roma, addì 4 aprile 1935 - Anno XIII
wale garantito 19>l?43.

VITTORIO EMANUELE.
VITTORTO EMANCELE III ÀÍUßSOUNI •- ÛI REVE12.

PER GRAEIA DI DIO O PER VOLONTÀ DELLA NAITONE -

! Visto, il Guardasigilli: SoulL
111E D'ITALIA

Il Senato e la Øsmera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo san«Jenato e promulghiamo quante segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge Ifi agosto 1934,
m. 1540, che autorizza il Ministro per le tinanze ad accordare
la garanzia dello Stato italiano, fino a concorrenza del 20,5

per cento, al servizio degli interessi e delfanimortamento
dei titoli di prestito che il Governo della Repubblica d'Au-
stria potrà emettere ai fini di una conversione totale o par-
siale del prestito intermazionale garantite 1928-1943, collo,
cato in Italia, Austria, Belgio, Cecoslovacchia, Francia,
Gran Bretagna, Paesi Bassi, Stati Uniti d'America, Svezia
e Svizzera.
L'ammontare nette da ricavare con la nuova emissione

non potrà superare l'ammontare nominale dei titoli del pre-
stito 1923-1943 in circolazione al momento della conversione.

Itammortamento del nuovo prestito di conversione dovrà
aver luogo in un periodo non superiore a 25 anni.

JÆGGE 8 aprile 1935-XIII, n. 793.
Conversione h: legge del R. decretodegste 18 ottobre 1934,

n. 1771, concernente le norme per le concessioni di temporanea
introduzione nel Regno di merci colpite da divieto, per essere
trasformate.

VITTORIO EMANUELE II

PElt GRAZIA DI DIO D PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbíamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë eonsertito in legge il R. decreto-legge 18 ottobre 1934,
n. 1TT1, concernente le norme per le concessioni di tempo-
ranea introduzione nel Regno di merci colpite da divieto,
per essere trasformate.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, REGIO DECRETO 18 aprile 1935-XIII, n. 796.
Sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti Richiamo alle armi dei sottuinciali e militari di truppa radio.
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser. telegrafisti delle forze in congedo della llegia aeronautica delle
Yarla e di farla osservare come legge dello Stato. classi 1900 e successive.

Data a Itoma, addì 8 aprile 1933 - Anno XIII

VITTORIO E3IANCELE IIIVITTORIO E3IANUELE
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

31essousi ---- SOLMI - ROSSONI RE D'ITALIA
-- DI REYEL.

Visto, il Guardasigilli: Sour.

LEGGE 8 aprile 1933-XIII. n. 794,
Conversione in legge del R. decreto.legge 20 novembre 1934,

n. 1838, concernente l'emissione di due serie di Buoni novennali
del Tesoro 4 per cento 1943.

VITTOICIO E3IANEELE III
PCR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

Visto l'art. 177 del testo unico delle leggi sul reclutamento
del Regio esercito, approvato con R. decreto 8 settembre
1932, n. 1333, e successive modificazioni;
Ritenuta la necessità di provvedere, per misura precau-

zionale, in ordine alle attuali contingenze, ad una maggiore
ellicienza dei vari reparti della Regia aeronautica;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato e 3linistro Segretario di Stato per l'aero-
nautica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

RE D'ITALIA ,

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; Art. 1.
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: .

.Sono richiamati alle armi i sottufficiali e i militari di
Articolo unico truppa della categoria radiotelegrafisti, inscritti nella forza

'

in congedo della Regia aeronantica ed appartenenti alleË convertito in legge il R. decreto-legge '20 novembre 1934, glassi dal 1000 inclusa e successive.
n. 1838, concernente la emissione di due serie di Buoni noven-
nali del Tesoro 4 per cento 1943.

Art. 2.Ordiniamo che la presente, munita dal sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti La data del richiamo alle armi, le modalità e la durata detdel Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser. richiamo verranno, stabilite, d'ordine Nostro, con determi-varla e di farla osservare come legge dello Stato, nazione del 3Iinistro proponente.

Data a Roma, addì 8 aprile 1935 - Anno XIII Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo,dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e deiYITTORIO E3IANEELE·
decreti del Regno d'Italia, mandaudo a chiunque spetti'di

31rssoux1 - DI REvi:L - BEssi osservarlo e di farlo osservare.

O o, a ruim,.ia µUi: sona. Dato a Roma, addi 18 aprile 1933 - Anno XIII

VITTORIO E3[ANEELE.
LEGG,E 18 aprile 1935-XII1. n. 795.

Conversione in legge del R. decreto-legge 2 dicembre 1934,
n. 1977, che modißca il ruolo unificato dell'Efficio dei trattati
e della politica doganale e commerciale con l'estero.

ÚTTORIO E3L\NEELE III

31cssouxr.

Yl<16, il Gurtrrlusigilli: 80LMI.

Itegistralo alla Corte dei etnili, adril 29 maggio 1935 - Anno XIII
.Irli del Goverina, registro 360, foglio150. - M.tNCINI.

PEit GitAZIA 01 DIO E PEit YOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE 10ITALIA REGIO DECRETO 24 aprile 1935-XIII. n. 797.
Richiamo alle armi dei militari e graduati di truppa dettaIl Senato e la Camera dei deputati hanno approvato: categoria governo della Regia aeronantica della classe 1912.

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art¡colo unico. VITTORIO E3fANCELE III
E convertito in legge il R. decreto-legge 2 dicembre 193L

n. 1977, che nindifica il ruolo unificato dell'Efficio dei trat-
tati e della politica doganale e commerciale con l'estero.

rdiniamo che la presente, nmnita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufticiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia. mandando a chinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma. addi 18 aprile 1935 - Anno XIII

VITTORIO E3fANEELE.

Mrssousi -- Di HEven.
XM il Guardasigilli: SULML

PRI: GRAZIA DI DIO F PER VOLONTA DFLLA NAZIONE
IIE D'ITALIA

Yisto l'art. 177 del testo unico delle leggi sul reclutamento
del Regio esercito, approvato con R. decreto 8 settembre
1932, n. 1332, e successive modificazioni;
Hitenuta la necessità di provvedere, per misura precau-

zionale, in ordine alle attuali contingenze, ad una maggiore
etlicienza dei vari reparti della Regia aeronantica ;

Sulla proposta del Capo del Governo. Primo 3Iinistro
Segretario di Stato e 31inistro Segretario di Stato per l'aero-
nautica;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

Sono richianfâti alle armi i militari e graduati di truppa
della categoria governo della classe 1912, i quali, ascritti
alla ferma ordinaria, furono incorporati nella Regia aero-

nautica siccome provenienti dal secondo scaglione del con-
tingente della leva di terra assegnato alla llegia aeronautica
nell'anno 1933.

Art. 2.

La data del richiamo alle armi, le modalità e la durata

del richiamo verranno stabilite, d'ordine Nostro, con deter-
Ininazione del 11inistro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto. munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Itossore, addì 24 aprile 1933 - Anno XIII

YITTORIO E31ANCELE.
ÀÍUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli : SOLXII.

IleUistrato alla Corte dei conti, addi 29 7Naggio 1935 - Atuto XIII

Atti del Governo, registro 360, fofilo 151. - MANCINI.

REGIO DECitETO 24 aprile 1935-XIII, n. 798.

Richiamo alle armi dei militari e graduati di truppa della

categoria montatori della forza in congedo della Regia aeronau=

tica ed appartenenti alle classi 1908 e successive.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

llE D'ITALIA

Visto l'art. 177 del testo unico delle leggi sul reclutamento
del Regio esercito, approvato con 11. decreto 8 settembre

1932, n. 1332, e successive modificazioni;
Ritenuta la necessità di provvedere, per misura precau-

zionale, in ordine alle attuali contingenze, ad una maggiore
efficienza dei vari reparti della Itegia aeronautica;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato e 31inistro Segretario di Stato per l'aero-
nautica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono richiamati alle armi i militari e graduati di truppa
della categoria montatori, inscritti nella forza in congedo
della Itegia aeronautica ed appartenenti alle classi dal 1908
inclusa e successive.

Art. 2.

La data del richiamo alle armi, le modalità e la durata

del richiamo verranno stabilite, d'ordine Nostro, con deter-

minazione del Ministro proponente.
- Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 24 aprile 1935 - Anno XIII

VITTORIO E31ANUELE.
USSOLINI.

,Visto, IL Gttardasigilli: SOL3II.

Registrato alla Corte dei conti, addi 29 maggio 1935 - Anno XIII

Allt del Got>eTno, registro 360, foglio 152. - MANCINI.

REGIO DECRETO 9 maggio 1935-XIII, n. 799.
Richiamo alle armi per istruzione di uŒciali di complemento,

nonchè di talune categorie di sottuŒciali e militari di truppa
inscritti nella forza in congedo della Regia aeronautica.

YITTOllIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEIt YOLONTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 48 e 30 della legge 11 marzo 1926, n. 397,
sullo stato degli utliciali del Regio esercito, della Itegia ma-
rina e della Itegia aeronautica, e successive modificazioni;
Visto l'art. 177 del testo unico delle leggi sul reclutamento

del Regio esercito, approvato con II. decreto 8 setteinbre

1932, n. 1332, e successive modificazioni;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e 31inistro Segretario di Stato per l'aero-
nautica:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono richiamati alle armi per istruzione e per un periodo
di tempo di mesi due:

1° gli ufficiali inferiori di complemento del ruolo navi-

ganti dell'Arma aeronautica, esclusi gli inscritti alla cate-

goria osservatori dall'aeroplano o dall'idrovolante, nati

negli anni 1885 e successivi;
2° gli ufficiali di complemento del ruolo specialisti del-

I'Arma aeronautica, esclusi gli appartenenti alla categoria
automobilisti, nati negli anni 1877 e successivi;

3° gli uitleiali di complemento del ruolo assistenti teci1ici
del Corpo del Genio aeronautico, nati negli anni 1877 e suc-

cessivi.

Art. 2.

Sono richiamati alle armi per istruzione per un periodo
di tempo di mesi due:

1° i sottuiliciali e militari di truppa inscritti nella forza
in congedo della Ilegia aeronautica ed appartenenti al ruolo
combattente dell'Arma aeronautica, nati negli anni 1880 e

successivi;

2° i sottufficiali e militari di truppa inscritti nella forza
in congedo della Itegia aeronautica ed appartenenti alle se-

guenti categorie del ruolo specializzato dell'Arma neronau-

tica:

a) categoria motoristi nati negli anni 1880 e successivi;
b) categoria montatori, nati negli anni dal 1880 al 1907

incluso;
c) categoria elettricisti unti negli anni 1880 e successivi;
d) categoria fotografi, nati negli anni 1880 e successivi;
e) categoria radiotelegrafisti, nati negli anni dal 1880 al

1809 incluso ;

f) categoria radionerologisti, nati negli anni dal 1880 al
1899 incluso;
g) categoria armieri-arteficieri, nati negli anni dal 1880 al

1899 incluso.

Art. 3.

La data del richiamo alle armi e le modalità relative al

richiamo stesso saranno stabilite, d'ordine Nostro, con de-
terminazione del 31inistro proponente.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello È data facultà al direttore e ai professori di ruolo e inca-
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei ricati del Regio istituto superiore agrario e forestale di Firen-
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ze di far uso, nelle cerimonie ufficiali e nelle pubbliche fun-
osservarlo e di farlo osservare. zioni, della divisa descritta nelle annesse norme (allegato A)

da vistarsi, d'ordine Nostro, dal Ministro per l'educazioneDato a Roma, addì 9 maggio 1933 - Anno XIII
nazionale.

VITTORIO E3IANUELE. Il predetto Nostro Ministro è incaricato della esecuzione
Mussouxx. del presente decreto, che sarà comunicato alla Corte dei

nuo, a Guardusigillt: Soutt. conti per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Uffi-
11 istrato alla Corte dei conti, add) 29 maggio 1935 - Anno XIll ciele del Regno.
Atti det Govetno, registro 360, foglio 153. - M.kNCINI.

Dato a Roma, addl 6 maggio 1935 - Anno XIII

REGIO DECRETO 90 maggio 1935-XIII, n. 800.
Collocamento fuori ruolo di due ispettori superiori del Tesoro.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DKLLA NAZIONM
,

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 0 dicembre 192:1, n. 2958, contenente i
dispásizioni riguardanti la posizione dei funzionari fuori
ruolo;
Visto l'art. 17 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46,

convertito nella legge 24 muggio 192G, n. 898 ;
Sulla iproposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ai sensi del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2958. gli ispet-
tori superiori del Tesoro (grado 61 possono essere collocati
fuori ruolo nel limite complessivo di due, con le norme sta-
1ilite dal Regio decreto medesimo e ferma l'osservanza del
disposto dell'art. 17 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 40, convertito nella legge 24 maggio 1926, u. 08, quando
siano destinati a prestare servizio presso Istituti di credito
di diritto pubblico.
Ordinamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
eervarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addl 20 nutggio 1933 - Anno XIII

VITTORIO EMANUELE.
Dr ItEsst.

ViMo, il Guardasigillt: SOLML
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 giugno 1933 - Anno Xill.
Attt del Governo, reUistro 361, foglio 36 - MANCINI.

REGIO DECRETO 6 maggio 1935-XIIL
Uso facoltativo della divisa per il direttore ed i professoridel Regio istituto superiore agrario e forestale di Firenze.

VITTORIO EMANUELE IIT
PEl: GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONH

I:E D'ITALIA

VITTORIO EMANUELE.

DE VECCHI DI VAL CISMON.

Registrata olla Corte dei conti, arltli 17 maggio 19:35 - Anno XIII
liegistro 1:1 Edwyt:ione nu:bmale, foglio 227.

ALíÆGATO Â..

Descrizione delle divise del direttore e dei professori
del Regio istituto superiore agrario e forestale di Firenze.

I>ra:rrone :

Togo di lana nera increspata sulle spalle ed all'attacca-
tura delle umuiche, cou collo e bordo interno di pelo bianco
uso ermellino; maniche allargate in basso con mostre rivol-
tute di raso nero.

Seinrpa doppia, di seta color verde, larga em. 15, con
francia d'oro alle due estremità, fermata a cavallo della
spalla sinistra e discendente lino alla metà della persona.
Cravatta di battista bianca, con merletto.
Tocco di lana nera, inerespato, con bordo di pelo bianco

uso ermellino e liocco di seta nera sul piatto circolare su-

Togo di luna nera increspata sulle spalle ed all'attacca-
tura delle muniche, con risvolto di raso nero; maniche allar-
gate in basso con mostre rivoltate di raso nero.
Sciarpa doppia, di sota color verde, larga cm. 15, con

frangia d'oro alle estremitù, fermata a cavallo della spalla
sinistra, e diseen lente lino alla metà della persona.
Cravatta di battista bianca, con merletto.
Tocco di luna nera increspato, con fascia d'oro e fiocco

di seta nera sul piatto circolare superiore.
ROFUSSURI INCARICATI :

Toga come sopra ; ma con frangia d'argento.
Tocco come sopra; ma con fascia d'argento.

Visto, d'ordine di Sua MaestA il Re:

Il Ministro per Feduca•:ionc nazionale:
De UsecHI oi VAL CISMON.

(1482)

i

DEORETO MINISTERIALE es maggio 1935-XIII.
Nomina del commissario governativo per la Cassa rurale di

Ilesia (Bolzano).

Veduto I'art. 271 del testo unico delle leggi sull'istruzione
superiore, approvato con 11. decreto 31 agosto 1930-XI, nu-
Inero 1502;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

IL 3flNISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PEli LE FORESTE

Veduta la legge G giugno 193
. n. GG6, sull'ordinamento

deÍle Casse rurali ed agrarie, moditicata con la legge 25 gen,
unio 19:½, u. 180;
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Considerato che le presenti condizioni della Cassa rurale
di Resia (Bolzano) rendono opportuno lo scioglimento del

suo Consiglio di amministrazione e la nomina di un commis-
sario governativo;
Veduta la lettera del 10 maggio 1933, n. 1836, di S. E.
il prefetto di Bolzano;

Decreta :

Il Consiglio di amministrazione della Cassa rurale di Re-
sia (Bolzano) è sciolto e il sig. rag. Damiano Marolla è
nominato commissario governativo della Cassa stessa con le
attribuzioni di cui alPart. 20 della legge 6 giugno 1932,
n. 656, modificato con la legge 25 gennaio 1934, n. 186.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffleiale
del Regno.

Roma, addì 25 maggio 1935 - Anno XIII

Il Ministro: ROSSONI.

(1484)

DECRETO MINISTERIALE 29 maggio 1935-XIIL
Autorizzazione all'Opera nazionale Ba lia ad accettare un

legato di
.
L. 10.000 disposto a suo invore dal sig. Leopoldo

Del Balzo Squillacioti.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il R. decreto-legge 14 novembre 1929, n. 1992;
Veduto l'art. 17 della legge 3 aprile 1926, n. 2247;
Veduto l'art. 12 del regolamento amministrativo delPOpe-

.ru nazionale Balilla, approvato col R. decreto 9 gennaio
102T, n. 6;
Veduto il R. decreto-legge 10 agosto 1927, n. 1554;
Veduto il regolamento approvato col R. decreto 26 luglio

.1896, n. 361;
Veduto il testamento olografo in data 23 agosto 1934-XII

pubblicato con atto del signor Ferrari Enrico Giuseppe, no-
taio residente in S. Ilario del Ionio, testamento col quale
il signor Leopoldo Del Balzo Squillacioti ha disposto un le-

gato di L. 10.000 a favore dell'Opera nazionale Balilla;
Veduta la deliberazione n. 954 in data 26 gennaio 1935-XIII

con la quale il presidente dell'Opera nazionale Balilla ha

deciso di accettare il legato suddetto;

Decreta:

L'Opera nazionale Balilla è autorizzata ad accettare il

legato disposto a suo favore dal signor Leopoldo Del Balzo
Squillacioti.
R presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufjk

ciale del Regno.
Roma, addl 29 maggio 1935 - Anno XIII

Il Ministro : Da Veccal or .VAr, Orsuos.
(1483)

DECRET1 PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-3974-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVlNCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. li, esteso
a tutti i territori delle nuove Proviurie con R. decreto
i oprile 1937, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Francovich Luigi fu Luigi. nato a
Fiume il 21 maggio 1871 e residente a Trieste, vicolo delle
Ville a. 8, è restituito nella forma italiana di « Franco ».

Il presente decreto sarà, a cura de1Pautorità comunale,
notificato all'interessato nei modi. indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl ST luglio 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENoo.
(12767)

N, 11419-3975-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in formaa itse
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini.
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per is
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
i aprile 1927, n. 191;

Decreta:

Il cognome della sig.ra Francovich ved. Maria fu Giorgio
nata Osciarich, nata a Roveria il 10 dicembre 1883 e resi-
dente a Trieste, via Capitelli n. 11, è restituito nella forma
italiana di « Franco ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 3
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 27 luglio 1933 - Anno XI

(12768)
ll prefetto : Taxoo.

N. 11419-3976-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita,

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale :•ontiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a :tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Francovich Rodolfo di Michele, nato
a Trieste il 22 aprile 1892 e residente a Trieste, Equile Li-
pizzano n. 8, è restituito nella forma italiana di « Franco ».

Uguale restituizione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Anna Mlach di Antonio, nata il 11 giugno 1897,
moglie ;

2. Rodolfo di Rodolfo, nato il 26 febbraio Ref, figno;
3. Maria di Rodolfo, nata il 30 febbraio 1926. liglia.

Il presente decreto sarn, a cura dell'autoritA comunale,
notificato all'interessato nel modi indicati al paragrafo :
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del citato decreto 31inisteriale 5 agosto 1926. ed avra ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

Trieste, addì 27 luglio 1933 - Anno XI

Il prefetto: T1Exco.
(12769)

N. 11410 3077-20 Y.
IL PliEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma, ita-

liana, compilato a sensi del para<grafo 1 del decreto 11ini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provint ie con li. decreto
'i aprile 1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome del sig. Francosich Rodolfo di Giovanni. nato
a Trieste il 25 fehl>raio 1806 e residente a Trieste, via Bor-

gente n. 9, è restituito nella fornm italiana li a Franco ».

Uguale restituizione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Lucia Rizzuto di Gioacchino, nata il 10 inagg°u 1000,
moglie.
Il presente decreto sarù, a cura dell°antoritit coinunale,

motificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto 31inisteriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
gitra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addi UT luglio 1033 - Anuo XI

Il prefet'o: Tuesco.
(12770)

N. 11110-3978-20 Y.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafa 1 del decreto 31ini-
steriale õ agosto.1926, il quale .:ontiene le istruzioni per la
esecqzione.del 11. decreto-legge 10 gennato 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome della sig.a Francovieli Giovanna fu Antonio,
nata a Pedena il 18 maggio 1892 e residente a Trieste, ponte
S. Anna n. 013, è restituito nella forina italiana di
a Franco x.

Uguale restituizione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Bruno di Giovanna, nato il 2 luglio 1922, figlio;
2. 3Iaria di Giovanna, nata il 1 maggio 1924, tiglia.
Il presente decreto sarn, a cura dell'autorità comunale,

motificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale .5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi. paragrati 4 e 3.

Trieste, addi 27 luglio 1933 - Anno XI

11 prefetto: Tue.wo.
(12771)

N. 11419-3979-29 V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in formas ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto 3Iini-
steriale 5 agosto 3026, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Francovig Pietro fu Francesco, nato
a S. Lorenzo di 310ssa il 18 ottobre 1NS0 e residente a

Trieste, via F. Crispi n. GG, è restituito nella forma ita-
linna di « Franco ».

Ugnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Teresa Brandolin di Francesco, nata il 24 giugno
188], moglie;

2. Bruna di Pietro, nata il 16 dicembre 1912, figlia;
3. Gemma di Pietro, nata il la settembre 1914, tiglia.
Il presente decreto sarù, a enra dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto 3finisteriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addi UT lu lio 1933 - Anno XI

ll prefetM: TIENGO.
(11772)

N. 11419-3980-29 V.
IL PRIŒETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto 31ini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 192T, n. 191;

Decreta:

Il cognome della sig.ra Francovig ved. Ida di Luigi nata
De Luca, nata a Roveredo in Piano il 23 febbraio 1891 e re-
sidente a Trieste, via Ferriera n. 5, è restituito nella forma
italiana di « Franco ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto 31inisteriale 5 agosto 1928, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 27 luglio 1933 - Anno XI

ll prefetto: Tuexoo.
(12773)

N. 11410-3981 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a seusi del paragrafo 1 del decreto 3Iini-
steriale 5 agosto 1920, il quale :ovtiene le istruzioni per la
eseenzione del H. decreto-legge 10 gennaio 192ß, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;
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Decreta:

11 cognome del sig. Giadrossich Giovanni fu Giuseppe,
nato a Lussimpiccolo PS maggio 1884 e residente a Trieste,
via Crosada n. 3 è restituito nella forma italiana di « Gia-
drossi ».

Uguale restituizione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Natalina Chersich di Domenico, nata il 23 dicembre
1881, moglie ;

2. Alfredo di Giovanni, nato il 12 gennaio 1910, figlio;
3. Margherita di Giovanni, nata il 28 maggio 1926, ti-

glia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 27 luglio 1933 - Anno XI

17 µrefetto: 'Inaco.
(12774)

N. 11410-3082-20 Y.

IL PIŒFETTO:

DELLA PROVINCIA D1 TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma, ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale ontiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
'I aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome della sig.ra Giudrossich sed. Marcella fu
1Warco nata Mareglia, nata a Lussimpiccolo il 10 luglio 1885
e residente a Trieste, via Ireuco della Croce n. 6, è restituito
nella forma italiana di a Giudrossi n.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrati 4 e 5.

Trieste, addì 27 luglio 1933 - Anno XI

ll prefetto: Tiesco.
12775)

N. 11419-3983-5 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma, ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome della sig.ra Giadrossicli Marcella fu Domenico,
nata a Lussimple clo il 9 novembre 1870 e residente a Trie-

ste, via Ireneo della oce a. 6, è restituito nella forma
italiana di « Giadrossi ».

Il presente decreto sarù, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 27 luglio 1933 - Anno XI

Il prefetto: TIENGO.
(12776)

N. 11419-3984 20 V.
IL PREFETTOI

DELLA PROVIXCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forms ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Pronneie con R. decreto
I aprile 195, n. 191;

Decreta:

Il cognonie del sig. Giadrossich Nicolò fu Domenico, nato
a Luseimpiccolo il 16 dicembre 1881 e residente a Trieste,
via Ireneo della Croce n. 6, è restituito nella forma italiana
di « Giudrossi ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 27 luglio 1933 - Anno XI

ll prefetto: Tesco.
(12777)

N.11419-3985-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

. Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in 'formal ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le iëtružioni per Tú
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennäio 1926, i. 1T, esteso
a tutti i territori delle nuove Provinèie con È. decieto
i aiprile 1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome del sig. Gindrossich Giovanni fu 3Ïatteo, nato
a Trieste il 14 marzo 1870 e residente a Trieste, via Maden-
nina n. 39, è restituito nella forma italiana di « Giudrossi ».

I'gnale restituizione è dieposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Teresa Battistutta di Santo, nata il 30 aprile 1878,
moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1924, ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 27 luglio 1933 - Anno XI

il pregtto: Tunco.
(12778)
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IL PILEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Verlata la domanda presentata dalla sig.na Giuseppina fu
Gladros.sfch fu Giuseppe, nata a Lussinpiccolo il 3 luglio
188 le residente a Trieste, via S. Michele n. 19, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, a. 1T, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Giadrossi ».
Veduto clie la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata
fatta opposizione alcuna:
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto i aprile 1927, n. 491;

Derreta :

11 cognome <lella sig.na Giuseppina Gladrossich è ridotto
in « Giadrossi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avra esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste. :oldi 20 giugno 19:,:1 - Anno XI

ll prefetto: TIENGO.

(12783)

PRESI-NTAZIONE DI DECIlETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Chinnque abbia ragione di opporsi a detto svincolo, a norma
riegli articoli 28 e 51 del n. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966,
deve far pervenire, in debita forma legale, ricorso a questo Mini-
stero, Servizio delle assicurazioni, non oltre 11 termine di giornt
trente dalla data di pubblicazione del presente avviso, comunican-
<lone copia, pure in forma legale, al liquidatore della Società pro-
detta prof. Nino Serazzi, corso Re Umberto, 6, Torino,

(2256)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEllALE DEL TESORo - PORTAFOGLIO DELtm Stato

N. 129.

Atedia del cambi e del titoli

del 6 giugno 1935 - Anno X111

Statt Unitt Amertca (Dollaro) . , , , , , , , , , , 12, 13

inghtiterra (Sterima) . . , , , , , , , , , , , . 60, 10
Francta (Franco) . . . . , , , , , , , , , , , . 79, 90
Svizzera (Franco) . . . . . . . . , , , , , , , . 394, 50

Argentina (Peso carta) . . . . . , , , , , , , . 3, 20
Belgio (Belga)

.
. , , , , , , , , , , , , , , 2,0525

Canana (Dollaro) . . , , , , , , , . . . . . . , 12, 12
Cecoslovacchia (Corona) . . , , , , , . . . . . . 50, 72
Danimarca (Corona) . , , , , , , , , , , , , , 2, 685
Germania (Retchsmark) . . . . . , , . , , , , , 4, 8709
Norvegia (Corona) , , , , , , , , , , , , , , , 3,02
Olanda (Fiorino) , , , , , . . . , , , , , , , , 8, 185
Polonia (Zloty) . . . . . . . . . . . . . . . . . 23 --

Spagna (Peseta) , , . . . . . . . . . , , , . . 165, 75
Svezia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . . 3, 10
tiendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . . . , , , . 76, 50
Id. 3.50 % (1902) . . . . . . . , , , , , . . 73, 75
Id. S%fordo ...............57,425

Prestito redtmthile 3,50 % 1934
. , , , , , , , , 74, 55

Obbligazion! Venezie 3,50 % . . . . , , . , , , . 85, 90
tiuont novennall 5 % Scadenza 1940 , , , , , , , , 99, 60
Id. id. 5 % id. 1941 , . . . . . . . 99, 70
Id. id. 4% id. 15 febbrato 1943 , , , 90, 75
Id. Id. 4 % Id. 15 dicembre 1943 90, 825

Ael effetti del'art. 3 della legge 31 gennaio 192û, n. 100, si notifica
che in data 29 maggió 1935-XIII, S. E. il l\llnistro per le comunica-
zioni ha presentato alla Ecc.ma Presidenza del Senato del Regno 11
disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 11
aprile 1935-XIII, n. 695, contenente disposizioni per elituinare i rumori
molesti prodotti dai motocicli, dalle motocarrozzette e dai motofur
goncmi.

(2273)

CONCORSI

REGIA PREFETTURA DI RIETI

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
SERVIZIO DELLE ASSICURAZIONI.

: . (P pu&blicaiione).

Svincolo della cauzione costituita
dalla Societh a Mutua, nazionale di assicurazioni » di Torino.

La SocietA e Ntutua nazionale delle assicurazioni e, con sede in
Torino, ha chiesto lo svincolo totale della cauzione costituito a
norma degli articoli 33 e 35 del R. decreto-legge ''9 aprile 19¾, n. 966,
asserendo che non esiste piu alcun sinistro da liquidare e cho e
stato ealiaty ogni impegno derivante dalla operazioni assicurative,

Concorso al posto di assistente presso il reparto medico micro.
granco del Laboratorio provinciale di igiene e pronlassi.

Stipendio iniziale L. 10.800; indennità servizio attivo L. 2387:
indennità di caroviveri nella misura consentita dal regolamente
generale organtco del personale della Provincia.

Lo stipendio iniziale è soggetto a quattro scatti qi,iadriennali di
L. 700 ciascuno.

Al complesso degli emolumenti si applicano le riduzioni di eut
ai Regi decreti 20 novembre 1930, n. 1491, e 14 aprile 1934, n. 564, e
le altre trattenute di legge.

Per l'ammissione al concorso valgono le disposizioni di cui al
R. decreto 11 marzo 1935, n. 281.

Le prove di esame saranno quelle stabilite nel programma par-
ticolareggiato di cui al decreto del Ministero dell'interno del 15
aprile 1935.

Rieti, add 27 maggio 1933 - Agno XIII

Il prefeito: GucnNL
(2249)
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MINISTERO DELLE FINANZE

Graduatoria del concorso a 15 posti di alunno di ragioneria
nelle Intendenze di finanza.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Aledia foto Semma
Cognome c Nomo voti prove della dei

scritte prova orale voti

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato;

Visto l'art. 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, modifi-
cato dall'art. 8 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706;

Visto il decreto Ministeriale 24 ottobre 1934, registrato alla Corte
dei conti 11 2ß stesso mese, registro n. 11, foglio n. 162, col quale
fu indetto un concorso per esami a 15 posti di alunno di ragionena
in prova nelle Intendenze di finanza;

Vista la graduatoria di merito formata dalla Commissione esa-

minatrice Dominata con decreto Ministeriale 29 dicembre 1934;
Visti gli atti della predetta Commissione e riconosciuta la rego-

larità del procedimento degli esami;

34 D'Arco Giov. Battista . . . .

35 Bonsignore Vincenzo . . . .

36 Capasso Ruggiero . . s . .

37 Arganelli Antonio . . . . .

38 Amorosi Leo . . . . . .
.

39 Petrelluzzi Alberto , . . . .

40 Viarengo Marcello . . .

41 Galbiati Francesco . . . . .

42 Renda Ferdinando
. . . . .

7, 10 7, 52 14, 62

i - 7, 60 14, 60
7 -- 7, 50 14, 59
7 - 7, 54 14, 54

7 - 7, 53 14. ö.1

7, 25 7, 26 14, 51

7 -- 7, 46 14, 46

7, 40 7, 02 II, 42

7, 40 7 - 14, 40

Decreta: 43 Buompane Raffaele, orfano di

Art. L guerra .
. . . . .

.
. . . 7, 05 7, 31 I‡, 30

E approvata la seguente graduatoria formata dalla Commissione
44 Santamaria Eduardo . . . .

7 - 7, 34 14. 34

esarninatrice in seguito al risultato del concorso per 15 posti di 45 Califano Alfredo . . . . . . 7, 15 7, 11 14, 28
alunno di ragioneria in prova nelle Intendenze di finanza, indetto 46 Cau Angelino . . . .

. . .
7 - 7, 21 14, 21

con decreto Ministeriale 24 ottobre 1934:
47 Costantini Michele . . . . . 7 - 7, 11 14, 11

48 Spataro Gaetano , , .
. .

.

7 - 0, 85 13, Sã

Cognomo e Nome yo ier ve (°g Ng 49 Becciani Loris . . . . . . . 7, 25 6, 59 13, 84

scritte prova orale voti 50 Sarri Ivo . , , , . . , , , 7 --- 6, 40 13, 46

õ1 Sellitti Giovanni , . . . . . 7, 05 6 - 13, 0.1

1 Tomasetta Rosario , . . . . 8, 60 8, 75 17, 3õ Art. 2.

2 Loriga Giovanni . . . . . . 8, 05 8, 61 16, 66
I seguenti candidati sono dichiarati vincitori del c.meorso sud-

3 Ippona Luigi . . , .. . . . 8, 40 8, 11 16, 51 detto, nell'ordine appresso indicato:

4 Di Belardino Aldo . . . . . 7, 85 8, 61 16, 46 1. Tomasetta Rosario.
5 Casciana Crocifisso . . . . . 7, 85 8, 51 16, 36 2. Loriga Giovanni.

4 Beccianilvan . . . . . . . 8,35 7,98 16,33 3.lpponal.uigi.
. 4. lJi Belardino Aldo.

7 Bevacqua Giuseppe . . . .
,

7, 95 8, 37 16, 32 5. Casciana Crocifisso.

8 La Spina Carmelo . . . . . 7, 05 8, 30 16, 25 6. Becciani Ivan.

O Carotenuto Michele, orfano di 7. Bevaequa Giuseppe.

guerra . . . . . . . . . 8,15 8,08 16,23 8.LaSpina Carmelo.
9. Carotenuto Michele, orfano di guerra,

10 Petronio Domenico . .
.

.
.

8, 15 8 - 16, 15 10. Petronio Domenico.

11 Ranieri Riccardo , , . . .

.
7, 60 8, 54 16, 14 11. Ranieri Riccardo.

12 Orlando Renato , . . . . . 8,10 8,02 16,12 12. Degl'Innocenti Eliseo, orfano di guerra.
13. Montesano Osvaldo, Iscritto al P.N.F. ante Marcia su noma,

13 De Luca Carmine . . . . . .
7,ô5 8,43 16,08 11. Parata I.uigi-Primaldo, orfano di guerra,

14 La Sala Vincenzo . . . . . . 7, 75 8, 25 10 -. 15. Buompane Raffaele, orfano di guerra.

1õ Pandimiglio Remo . . . . . 7, 75 8, 24 Iõ, 99 Art. 3.

16 Avellone Pietro
. . . . . . 7, 90 8, 02 lõ, 92

I seguenti candificdi sono dichiarati idonel nelPordine appresso
17 Caffarelli GiusepPe . . . . . 7, 65 8, 26 15, 91 indicato:

18 Savarese Giuseppe . . . . . 7, 60- 8, 29 15, 89 1. Orlando Renato 19. La Spina Carlo

19 Pezzimenti Alfonso . . . . . 7, 90 7, 04 15, 84 2. De Luca Carmine 20. D'Arco Giov. Battista

20 Samengo Emilio , . . . . . 7, 45 8, 38 15, 83 3. La sala Vincenzo 21. Bonsignore Vincenzo

4. Pandimiglio Remo -. Capasso Ruggiero
21 Zazza Erefole , , . . . . . 7, 30 8, 50 15, 80 5. Avellone Pietro 23. Arganelli Antonio

22 Trainiti Luigt . « « . . . . 7, 95 7, 65 : 1ð, 60 6. Caffarelli Giuseppe 24. Amorósi Leo
7. Savarese Giuseppe 25. Petrelluzzi Alberto

23 Mortarino Angelo . . . . . 7, 30 8, 29 15, 59 8. Pezzimenti Alfonso 26. Viarengo Marcello

24 gisa Fulvio . . . . .
. . .

7, 55 7, 99 15, 64 9. Samengo Emilio 27. Galbiati Francesco

2ö Degl'Innocenti Eliseo, orfano di
10 Zazza Ercole 28. Renda Ferdinando

guerra 7, 75 7, 61 15, 36 11. Tramiti Luigi .

29. Santamatta Eduardo
' ° ° ' ° ' ° 12. Mortarino Angelo 30. Califano Alfredo

26 Montesano Osvaldo, iscritto al 13. Zisa Fulvio 31. Cau Angelino
P.N.F. ante Marcia su Roma. 8, 10 7, 24 15, 34 14. Ciccognani Eraldo 32. Costantini Michele

27 Ciccognant Eraldo . . . .
. 7, 40 7, 88 15; 28 15. Rettagliati Alberto 33. Spataro Gaetano

16. Corniani Bruno 34. Becciani Loris
28 Rettagliati Alberto , . . . . 7,25 7,76 15,01 17. Aurigemma· Renato 35. Barri Ivo

29 Corniani Bruno , . . . . . 7, 75 7, 15 14, 90 18. Pellegrini Mario ·%. Sellitti Giovanni

30 Aurigemma Renato . . . .
7 -- 7, 83 14 83 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la

31 Pellegrini Mario . . . . . . 7, 25 7, 57 1¢, 62 registrazione.

32 Parata Luigl-Primaldo, orfano Roma, addl 10 maggio 1935 - Anno XIII

diguerra . . a , . . . . 7,15 7,60 14,75 IlMinistro: DIREVÊt..

gg La Spina Carlo , , . . . . 7, 20 7, 51 14, 71
(2236)
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REGIA PREFETTURA DI RIETI REGIA PREFETTURA DI SALERNO

Concorsi a posti di medico condotto.

Dal giorno 28 maggio a tutto 11 31 agosto 1935-NIII, è aperto
pubblico concorso per titoli ed esami per i seguenti posti di medico
condotto con gli assegni per ciascuno indicati:

1. Antrodoro (la condatat). Popolazione 250; estensione kmq. 65.
Stipendio iniziale L. 7858; aumenti periodici del decimo: quattro
quinquennali; indennità mezzo di trasporto, L. 1548.

3. Cittaducale (16 condotta). Popolaz.ione 2500; estensione kmq.
70. Stipendio iniziale L. 9500; aumenti periodici del decinio, quattro
quinquennali; indennità mezzo di trasporto, L. 3000.

3. Cottanello (2a condotta). Popolazione 1400; estensione kmq. 22.
Stipendio iniziale L. 10.500; aumenti périodici del decimo, cinque
quadriennali; indennità mezzo di trasporto, L. 36.W

4. Fara Sahina (26 condotta). Popolazione 1301; estensione kmq.
45. Stipendio iniziale L. 9500; aumenti periodici del decimo, cinque
quadriennali; indennità mezzo di trasporto, L. 3000.

5. Longene Sahino (condotta unien). Popolazione 1889; esten-

sione kngl. 33. Stipendio iniziale L. MW3, aumenti periorlici del de-
cimo, cinque quadriennali: indennità mezzo di trasporto, L. 1936;
indennità poveri oltre i 1000, L. 109û,33.

6. 3Iontenero Satúno trondot1a unien Popula2.ione 691 esten-

Bione kmq. 25. Stipendio iniziale L. 80A3; arnnetti perictlici del de-
cimo, cinque quadriennali; indennitil Ble77.0 di truSporlU, L. 12ÛØ.

7. Petrella Sailo :2a condotta). Popolazione 2200; estensione
kmq. '12. Stipendio uliziale L. 9500; annienti periodici del derimo,
quattro quinquennali, indonniti; mezzo di trasporto, I, 3000: com-

penso addizionale di L. 5 per ogni povero in poi da 501 tino a 1000
þoveri, L. 3 per ogni povero in più da 1INI1.

8. Rie/¡ ga e ,tidotta rurale). Popolazione 2/00; estensione kmq..
62. Stipendio iniziale L. 83ûn: numenti periodici del decimo, c inque
quadriennali; indennitä inezzo di trasporto, L. 4000; caro viveri,
L. 860: L. A per ogni povero ceredenti ai 1000.

9 Rieti condotta rurale - Fra:June Canlulier). Popolazione
3200; estensione kmq. 38. Stipendio iniziale I.. 95Wl; aumenti perio-
dici del decimo, rinque quadriennali; indennità mezzo di trasporto,
L. 3000; L. 4 per ogni povero eccedenti i 1000.

10. Rieti 9 condotta rurale - Frazione Ta:ia). Popolazione 15ù0;
estensione kmg. 37. Stipendio iniziale L. 9500; aumenti periodici del
decirno, cinque quadriennali: indennità mezzo di trasporto, L. 3000;
L. 4 per ogni povero eccedenti i 1000.

11. Rieti (106 condotta rurale - Fra:inne di Poggio Fidoni).
Pogiolazione 2200; estensione kmq. 33. Stipendio iniziale I.. 9500; au-
menti periodici del decimo, cinque quadriennali; indennità mezzo di
trasporto, L. 3000; L. A per ogni povero eccedenti i 1000.

12. Rivodutri (unica condottal. Popolazione 1613; estensione
kmq. 23. Stipendio iniziale L. 10.500; aumenti periodici del decimo,
cinque quadriennali; indennitA ruezzo di trasporto, L. 3000.

Tanto lo stipendio quanto le indennitA e gli altri assegni di
cui ai nn. 2, 3, 4, 7, 8, 9, 10, 11, 12 sono soggette alle riduzioni di
cui ai Ilegi decreti 20 novenihre 1930, n. 1491, e 14 aprile 1934, n. 561,
ed alle altre trattenute di legge.

Lo stipendio e le indennità per mezzo di trasporto di cui alla
condotta nn. 1, 5, 6 si intendono al netto delle riduzioni di cui ai
Regi decreti 20 novembre 1930, n. 1491, e 14 aprile 1934, n. 561, ma
al lordo delle altre trattenute di legge.

Per l'ammissione al concorso valgono le disposizioni di cui al
R. decreto 11 marzo 1935, n. 281.

Le prove di esame saranno quelle stabilite nel programma par-
ticolareggiato di cui al decreto del Alinistero dell interno del 15 apri-
le 1935-XIII.

Rieti, addi 28 maggio 1935 - Anno XIII

Il prefetto: GIACONE.
(2251)

Concorsi a posti di veterinario condotto.

Estratto del bando di concorso ai posti di titolare delle con-

dotte veterinarie della provincia di Salerno:

a) Comunali:

1. Agropoli, stipendio base L. 5000.
2. XIontesano sulla Marcellana, L. 7000 oltre L. 2500 indennità

cavaleatura.
3. Padula, L. 6000 oltre L. 1500 indennità cavalcatura.
4. Pontecagnano, L. 6000 oltre L. 1500 indennità cavalcatura.
5. San Cipriano Pirentino, L. 5000 oltre L. 500 indennità ca-

valcatura
6. Fisciano, L. 5000 oltre L. 2500 indennità cavalcatura.
7. San Severino Rota, L 5500, oltre L. 1500 indennità cavaleatura.

b) Consorziali:

8. Piaggine, L. 8000 oltre L. 2500 indennità cavalcatura.
9. Sanza, L. 65(M oltre L 1500 ad esclusivo carico del Comune

enpa consorzio ed altre L. 3228 indennita cavaleatura.
10. Tegiano. L. 6500 oltre L. 1500 ad esclusivo carico del Co-

mune capo consorzio ed altre L. 2500 indennità cavalcatura.
11. Laurito, L. 6000 oltre L. 1000 ad esclusivo carico del Comune

capo con orzio ed altre L. 3000 in lennità cavaleatura.
12. Laviano, L. 6000 oltre L. 2000 indennità envalentura,
13. Valva, L. 8000 oltre L. Ifl00 indennità cavalcature.
Le cond<Bte con indennità cavalcatura superiore a L. 1500 ri-

chiedono elle il veterinario sia in possesso di un mezzo di trasporto.
Lo stipendio e gli altri emolninenti assegnati sono soggetti alle

rislazioni ed alle ritenute di legge.
Le condizioni per ranunissione

.
al concorso sono quelle indi-

cate nelle leggi e nei regolantPnti in vigore.

Salerno, 31 Innggio 1935 - Anno XIH

Il prefetto: SOPRANo.

(2252)

REGIA PREFETTURA DI GENOVA

Concorsi a posti di veterinario condotto.

La Prefettura di Genova in data 31 maggio U. s. ha indetto il
concorso provinciale per i posti di veterinario condotto nei Con-
sorzi di Rapallo, S. 31argherita, Portofino e Zoagli; e di Lavagna,
Cogorno e Ne.

Consorzio di Rapalla: stipendio L. 9400, con 10 aumenti bien-
nali di un ventesinio, indennitù caro viveri, indennità trasporto
L. 3000.

Consorzio di Laragna: stipendio L. 9400, con 10 aumenti biennali
di un ventesiino, indennità caroviveri, indennità trasporto L. 300.

Il concorso scade il 15 agosto p v., e si svolgerA secondo le
norme contenute del R. decreto 11 marzo 1935-XIII, n. 281, e nel de-
creto Ministeriale 15 aprile 1935-XIII pubblicato nella Gazzetta U//l.
ciale in data 'f; aprile 1935-XIIL

Il Prefetto.

(2262)

\lUGNOZZA GICREI PE, direttore. SANTI RAFFAELE, OfP€Rf€.
e i i
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